
 
 

La quarta domenica di quaresima è detta “Laetare”. Ogni 

cristiano è invitato quindi a rallegrarsi e – quali che siano 

le letture indicate di volta in volta dall’anno liturgico – ad 

ascoltare l’antifona d’ingresso della Messa che si esprime 

con le parole del profeta Isaia: «Rallegrati, Gerusalemme, 

e voi tutti che l'amate, riunitevi. Esultate e gioite, voi che 

eravate nella tristezza: saziatevi dell'abbondanza della 

vostra consolazione». Ma su che fondamento è possibile, 

coscientemente, corrispondere ad un simile invito? 

Perché, a ben vedere, non sembrano essere poi così tanti, 

attorno a noi, i motivi per cui rallegrarsi. E di ottimismo 

a buon mercato, francamente, se ne può fare volentieri a 

meno. Di “andrà tutto bene” e slogan simili non se ne può 

davvero più. Abbiamo raggiunto un livello di saturazione 

per cui di facili illusioni non ne vogliamo più vedere. 

Dunque, sulla base di cosa è possibile rallegrarsi? Il 

versetto di Isaia è tratto dal capitolo 66, l’ultimo del suo 

libro, in cui l’autore “vede”, dal terribile esilio babilonese, 

il ritorno insperato dei figli d’Israele a Gerusalemme. Gli 

abitanti di Sion possono rallegrarsi perché, in una parola, 

possono saziarsi dell’abbondanza della consolazione che 

il Signore ha pensato per loro. È la fine di un incubo. È il 

ritorno alla libertà. È il mantenimento della promessa. È 

come tornare a respirare dopo una lunga apnea. Anche 

noi, continuamente in battaglia tra sfide grandi e piccole 

che si accavallano, abbiamo bisogno di tornare a 

respirare. Abbiamo bisogno di vivere. La Gerusalemme 

celeste è ancora lontana ma non per questo non possiamo 

viverne un anticipo. Mi piace pensare che, quando gli 

israeliti ascoltavano queste parole (profetiche) di Isaia, in 

realtà erano ancora soggetti alla schiavitù babilonese. 

Hanno dovuto fidarsi di quelle parole… hanno dovuto 

“scommettere” su di esse ed implicarsi con esse. Hanno 

dovuto rischiare e poi mettersi in cammino. E hanno 

raggiunto la meta! Allo stesso modo anche noi, dunque, 

dobbiamo rischiare e implicarci. Anche noi dobbiamo 

metterci in cammino… e se cammineremo inizieremo ad 

intuire che è vero. Che la promessa di bene che ci è stata 

fatta non è destinata ad essere disattesa. Ma ad essere 

mantenuta. Allora chi cammina (e la Quaresima è il 

paradigma del cammino della vita) può rallegrarsi. Se 

cammina davvero – quali che siano le sue fatiche e le sue 

contraddizioni, i suoi dubbi e le sue tristezze – può 

rallegrarsi! Perché si accorgerà che è vero. Che non è 

solo. Ma che tutto è destinato – se lo vuole – ad essere 

salvato, abbracciato da Dio. Allora vale la pena 

camminare. 

Don Francesco 

S. Pietro e S. Leopoldo - TRIDUO PASQUALE 2025 

Si sta cercando di trovare il modo più adatto per poter 

vivere il triduo pasquale assieme per le due comunità 

di S Pietro e di San Leopoldo guidate dallo stesso 

parroco. Forza di cose dovremmo imparare a 

camminare assieme rinunciando tutti a qualcosa. 

Sicuramente nella serata del Venerdì Santo 18 aprile 

vivremo insieme la Via Crucis alle ore 20.30 

partendo dalla Chiesa di San Leopoldo verso Piazza 

della Meridiana, il resto lo stiamo ancora 

organizzando. Nel foglietto delle settimane prossime 

tutte le novità.  

TERZE MEDIE DELLA COLLABORAZIONE- 

SOSTA SPIRITUALE 
La sosta è stata una bella 

esperienza sia per i ragazzi 

che per noi catechiste, 

siamo stati bene. Anche lo 

staff della pastorale si è 

dimostrato come sempre 

entusiasta. I ragazzi sono 

vivaci, secondo me anche se non sono tanto abituati a 

fermarsi sono comunque sensibili alle tematiche 

affrontate. Si è parlato di seguire la stella di Gesù, di 

seguire i propri desideri in armonia con il prossimo, di 

dedicare quotidianamente del tempo personale alla 

preghiera. Gli interventi di don Riccardo, di suor Simona e 

di Giada sono stati significativi e per me toccanti. Con 

parole semplici su argomenti importanti credo siano 

riusciti a trasferire il messaggio ai ragazzi. Silvia 
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ORARIO SANTE MESSE 

Sabato: 18.00 a sant’Andrea; 18.30 a san Pietro 
Domenica: 7.30, 10.00, 18.30 a s. Pietro 

8.30 e 10.30 a sant’Andrea 
10.00 a Ca’ Solaro 
16.00 Vespri a sant’Andrea 

Dal lunedì al venerdì: 8.00 a Sant’Andrea 
18.30 a San Pietro 



15 marzo- INCONTRO AC DIOCESANA 

Le vie dell'autonomia sono differenziate  

Sabato 15 marzo la nostra AC diocesana ha proposto 

presso il Centro Culturale Santa Maria delle Grazie un 

pomeriggio formativo di Dialoghi dal titolo “Le vie 

dell’autonomia sono differenziate” in cui siamo stati 

guidati da due esperti il Dott. Andrea Michieli e il 

Prof. Luca Diotallevi. L’obiettivo ambizioso era 

quello di riscoprire i fondamenti della Dottrina 

Sociale della Chiesa per poter approfondire il tema 

delle riforme costituzionali relative alle autonomie. 

Tema di attualità di grande interesse, sviluppato da 

due fuoriclasse che ci hanno aiutato a riflettere e 

recuperare gli strumenti per poter leggere il nostro 

tempo e per aumentare la consapevolezza 

dell’importanza dell’adoperarci per il bene comune. 

Tema complesso sviluppato in poche ore di confronto 

intenso, ma quello che maggiormente ci siamo portati 

a casa, oltre all’urgenza della necessità di formarci 

sempre di più per crescere in un impegno civico attivo 

e di sostanza, è la consapevolezza del ruolo essenziale 

del laico impegnato in AC per sviluppare una cultura 

politica radicata nel Vangelo a partire dal nostro 

territorio e dalle nostre relazioni.  Ancora una volta 

GRAZIE Azione Cattolica!   Daniela 

S. Pietro – GRUPPO MELOGRANO  

Il Gruppo famiglie “Il Melograno” ha concluso in 

questi giorni un interessante percorso di lettura 

condivisa del testo “Cristiani in un mondo che non lo 

è più. La fede nella società moderna” del Card. Josef 

De Kesel, che si è rivelato una riflessione illuminante 

sul cristianesimo e la presenza della Chiesa nel 

passato, nel tempo attuale e nel futuro del nostro 

Occidente, interpellandoci anche rispetto alla nostra 

storia personale e di famiglia. Come paradigma della 

presenza della Chiesa il testo in questione propone 

l’esperienza di una piccola comunità monastica 

cistercense in un Paese musulmano, quella di 

Thibirine in Algeria, che incarna una Chiesa umile, 

piccola, professante e aperta, caratteristiche che 

l’autore del libro indica decisive per la Chiesa di 

domani, che siamo anche noi! Della vita e del 

sacrificio dei monaci di Thibirine nel 1996 tratta il 

film “Uomini di Dio” per la regia di Xavier Beauvois, 

pluripremiato al Festival di Cannes. Ispirato a fatti 

realmente accaduti tra i monti del Maghreb, il film 

offre l’occasione preziosa per una riflessione 

profonda sull’essenza della vita cristiana, sulla 

vocazione, sulla fede, sulla testimonianza radicale, 

libera e autentica: temi che interessano anche il nostro 

itinerario di conversione e cambiamento quaresimale. 

Potremo vedere insieme il film “Uomini di Dio” 

domenica 6 aprile alle ore 16:00 nella sala 

parrocchiale. L’invito è per tutti, nessuno escluso!! 
 

 

 

 

 

 

 
Giovedì 3 aprile 

ore 18,00 a Dese s. messa della collaborazione. 

Venerdì 4 aprile a S. Andrea 

ore 17,30 Via Crucis  

ore 18,00 s. messa.  

 

 
Venerdì 4 aprile 

ore 20,30-22,30 a Zelarino  

Corso Animatori 

Domenica 6 aprile 

ore 9,30-16,00 all’ Ist. Berna  

Giornata di formazione resp. Grest e ragazzi 1-2 sup. 

 
Domenica 30 marzo 

ore 11,00 -12,30 ACR elementari 

ore 15,00 PRIME CONFESSIONI 

Martedì 1 aprile 

ore 16,00-17,00 catechismo 1^ media 

ore 16,45-17,45 catechismo 3^ e 5^ elem.  

ore 16,45-18,00 incontro con i genitori dei comunicandi 

Mercoledì 2 aprile 

ore 20,45 Prove di canto in vista della Pasqua 

Giovedì 3 aprile 

ore 16,00-17,00 catechismo 2^ media 

Domenica 6 aprile 

ore 11,00 -12,30 catechismo 4^ elem 

 
Sabato 29 marzo 

ore 16,00 CRESIME 

Domenica 30 marzo 

ore 10,30 animazione s. messa 3^ elem. 

ore 11,30-12,30 catechismo 4^ elem. 

Lunedì 31 marzo  

ore 18,00 Gruppo di Ascolto in via Ca’ Solaro 

Mercoledì 2 aprile 

ore 17,30 Gruppo di Ascolto in via M.te Fadalto 

Giovedì 3 aprile 

ore 17,30 Gruppo di Ascolto in via Ca’ Fornoni 

Sabato 5 aprile  

ore 15,00-16,00 catechismo 5^ elem. e 1^ media 

Domenica 6 aprile 

ore 10,30 animazione s. messa 2^ media  

PARROCCHIA SANT’ANDREA APOSTOLO 
via Altinia, 131 - 30173 Favaro V.to  

tel. 041631000 - 335.6262376 
Segreteria parrocchiale: da lunedì al venerdì ore 9,30 -11,30 

Sito web: www.santandreafavaro.it 
Mail: altinia131@gmail.com 

PARROCCHIA SAN PIETRO APOSTOLO 
via San Maurizio, 26 - 30173 Favaro V.to - tel. 041.631500 

Sito web: www.sanpietrofavaro.com 
Mail: parrocchiasanpietrofavaro@gmail.com 

Profilo Instagram: sanpietro.santandrea.favaro 
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